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#-.: unai 
mezza vecchia ••••' . ? : . > 

,̂e mezza nuova , 
In aula dovrebbe esserci il 90% dei docenti — Il voto « grande 
assente » > — < Il PCI: rapporto più stretto •' con ; gli enti locali 

( i j ft".v • v.ìv --W-: 

Dopodomani • si comincia. 
Davanti ai cancelli e ai por
toni di elementari, t medie < e 
superiori, si . riformeranno •• i 
tradizionali gruppi di scolari 
e ' studenti in attesa dello 
squillo di campanella che da
rà ufficialmente il via al lo
ro primo giorno di scuola e 
ali 'anno scolastico. 
* Ma non saranno soltanto lo
ro a riempire le aule in anti
cipo. Anche gli studenti-lavo
ratori delle 150 ore, inizieran-
no le lezioni non più a Nata-. 
le com'è accaduto finora, ma : 
entro il 20 di ottobre. Le iscri
zioni si chiuderanno infatti il 

' 30 settembre.; e nelle prime 
settimane ' del prossimo me
se, , saranno completate tutte 
le nomine di insegnanti e ope
ratori. '>••;•,• - • s 

La grande « macchina sco
lastica » quest'anno si è mes
sa in moto prima; i auguria
moci che riuscirà a reggere 
11 passo. A sentire infatti il 
Provveditore agli studi, mar
tedì, i 45.000 insegnanti che 
compongono il corpo docente 
dell'intera città e della pro
vincia, saranno tutti in classe 
pronti a scandire nell'appèllo 
di rito, i nomi dei loro alunni. 
La commissione di via Pian-
ciani, a cui è affidato il di

sbrigo ' delle infinite ' quanto 
farraginose pratiche di nomi
na e trasferimento, ha lavo
rato — sempre a detta di Ita
lia Lecaldano — a tappe ser
rate, e quindi (sgradite sor
prese i a parte) al 90% dei 
professori di ruolo e incarica
ti dovrebbe essere già stata 
comunicata '• la .' destinazione 
per quest'anno. •«'-!-.;• 

» Ultimi della fila,1 come sem
pre, " i ' neo-incaricati ? per i 
quali non sono state ancora 
pubblicate le graduatorie de
finitive. *" • '*•• ' ' 1' - <(V 
' Alle 8.30 del- 20 settembre. 
insomma,; in • classe dovreb
bero entrare puntuali • più o 
meno tutti, alunni e insegnan
ti. Ma ci saranno dei grandi 
assenti: gli esami di ripara
zione ad esempio, e il voto. -

Del pacchetto di novità che 
il ministro Malfatti ha con
fezionato per ;• elementari e 
mediei la scheda ' di valuta
zione che decreta la fine dei 
« numeretti » è senza dubbio 
un fatto del quale si parla di 
più e attorno al quale ruota
no le preoccupazioni e le per
plessità di molti. Ma questo 
famigerato fascicolo — si 
chiedono — com'è fatto? Mal
fatti finora l'ha fatto vedere 
soltanto a un gruppo di gior-

Nuovi elementi raccolti in Jugoslavia 

Tutte le testiiiwhiahze 
sono contro Monselles 

• ' Appena * le autorità greche 
e jugoslave faranno perveni
re ai giudici Stipo e Santa
croce gli ultimi risultati delte 
indagini sulla rapina ad(« Me
diterranée» di Còrfù e sulle 
varie tappe della fuga del 
panfilo «Alexia», si procede
rà ad un nuovo, e forse defi
nitivo, interrogatorio in car
cere di Alessio • Monsclle e 
della sua amica Daniela Val
le. per i quaH sembra ormai 
inevitabile una sentenza di. 
rinvio a giudizio per concorso.' 
nella rapina e nell'omicìdio di -
un istrutotre di sci nautico 

Gli ulterióri elementi raccol
ti dai due magistrati in Jugo
slavia, • sembrerebbero infatti 
non lasciare dubbi sulla par
tecipazione attiva dei due gio
vani al tragico assalto com
piuto da tre banditi francesi 
il 16 luglio scorso. E.' stato 
possibile accertare che il gior
no dopo il colpo, lo yacht con 
cui erano fuggiti i rapinatori 
raggiunse il porto di Mergec-
novi. dove doganieri e agenti' 

(ancora all'oscuro di tutto) 
controllarono i documenti di 
Monselles, della sua amica e 
dei «tre turisti». A bordo la 
atmosfera era idilliaca. 
>•'•-• Due giorni " dòpo, il. 19, il 
panfilo raggiunse Spalato, sen
za i rapinatori, che avevano 
preso terra alle isole Tremi
ti. Il battello fu ancorato nel
l'area del « Molnar ' Club » e 
solo la sera successiva i due 
giovani italiani ' si sono im
barcati sul traghetto «Tizia
no». diretti a Pescara. Da 
li, in treno, raggiunsero la 
capatale dove, solo diverse 
ore dòpo, si presentarono in 
questura per denunciare di es
sere stati «sequestrati» dai 
banditi e di essere etati ob
bligati a condurli in salvo 
'• Stipo e Santacroce, nei cor

so del sopralluogo a Corfù, 
hanno raccolto una serie di 
testimonianze e di elementi 
che dùnostrerebbero un com
pleto affiatamento tra Mon
selles e i rapinatori, sia prima 
che dopo la rapina.. 

j U campagna per la ; stampa comunista 

i concludono oggi 
27 leste dell'Unità 

- Giornata di chiusura oggi 
per decine di «arte dell'Unità 
nei quartieri deUa città, nel 
centri deUa provincia e del 
Lazio. I tradiàonali appun
tamenti politici concludono 
una fitta serie di spettacoli, 
iniziative culturali e <U dibat
tito che per motti giocai hao-
no animato io tata *~ 
)a regione._TJn 
compagno 
Ilo. della 
tuo, alle l i . 
puntamento 
fella II 
troselU, 
zione e 
tato regionale, 
le 19 al feattval 
Giulio Capitolino; In prece-
densa ai «arra, «n dibattito 
sull'ordine aanacsattoo 

PubbHfWw di seguito 1' 
elenco delle ksWatta* hi pro
gramma per « • * : PARIOLI 
E LUDOVHH ai Parco dei 
Daini ore l t dUottito con il 
compagno ~ Paolo ajpriano. 
GARBATBUJt mUm 1» dibat
tito (Marisa Badai»). MOB-
LUPO aOe 18 «amtaio ( 
dica). SAN GIOVANNI 
TDSCOLANOa VIMa 
li alle IMO (Treadni). 
SANO al!e IMO (Cerri); 
:iM» dibattito mite b o i e _ _ , 
:<Iacooem). OROTTAFERRA^ 
TA alle IMO (Fredda). COL
LI ANISMB « l e » (Fate
rai); aOe 10J0 * — « » • a* 
Enti locali (DaBa Seta» Lo-

TRULLO E MONTE CUCCO 
alle IMO (Gianaantoni). CA
SETTA MATTEI atte 18 (Im-
bettone). PRIMA PORTA al
le 19 (Vetere). BORGHE-
SIANA alle IMO (Borgna). 
MONTEROTONDO - CEN
TRO alle 18 (Marroni). VI-
COVARO alle IMO (Cotom-
btoi). • MA2ZANO alle 19 
(Aaaa Maria Cial). 

CANALE MONTBRANO al
le m (Memmucari). CASAL 
MORENA alle IMOCBafte). 
TOH TRE TESTE alle IMO 
(Fiasca). 
LA RUSTICA alle IMO (Oli-
Vto Mancali). CASALI DI 
«ancTAHA alle M (lembo). 
CtAlfFS*0 CaEfTRO alle 
IMO (AnnaM e Ctoccl). O-
YUA DI CAftTBLVERDE al-
HTn. (Gotti»). SACROFA-

IM0 (PtarieUo). 
- CONTRADA 

afie IMO (Ferret-
U). VHÌANOVA aite IMO 
(Oaaroni). PASSO SCURO 
m t g m > (Meta). 
- r a a g l l IONE - Alatri: alle 

11 eceapaaione ftovanite (Cia-
lant); alte OMO (Asaante); 
S. Andrea: alle Zi (Tatobur-
rtnl); Supino: ore 30 (De 
Onébrio). . 

LATINA - Aprina alle IMO 
(Valerio Veltroni). 

RIETI -. TTMIÌSIIII aOe 
10 (Oeeda); OMiiliwum di 

CottereccWa 
VITERBO 

•Oro, alle ore IMO -, 

); 

di CB-

all* 
Jsn 1 » ^ 0 , p i—i l il comitale ra
gionala, riwnioM svIl'inìxiatìTa sai 
«•monisti m rapparta atrapartara 
•airaMio R e a l i t à . Rataaiona * 
Ptaro Sahmani. Cowd—Ioni « aJa-
fiaa Recano. Sano iwritoH i ra-
apBwaaili «ovolo dalla faiaiai lonl. 
•Mia •GCI . dati* sona, sii 
•ori alla 

stona ana 17. O i 4 ~ ' 
a«litice a piano * 

i» 
con, 

atta ora 17,00 

oall'i 
oollixio a «ali* 
lira la tniÀathr* póliticlMì 

Sai partito oo»o la fcooclolnia 
oailg ìmtm raaìonal* mWt 

• O M A N I 
COMITATO 
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nalisti invitati alla sua confe
renza stampa di inizio d'an
no. Maestri, insegnanti e ge
nitori M intanto, ne " cercano 
e tracce » e caratteristiche sui 
giornali o alla televisione, 
mentre il Poligrafico di sta
to lavora a pieno ritmo per 
finirlo di stampare e assicu
rare presto o tardi il suo ar
rivo nei singoli istituti. 
'" «La morte del voto — di
ce un'insegnante della scuola 
media La Rustica — me la 
sono augurata più di una vol
ta, ma non sono affatto sod
disfatta di questo nuovo stru
mento che da domani mi ri
troverà fra le mani. Non è 
infatti cambiando i numeri in 
parole, o le pagelle in «dia
ri di banco», che si scioglie 
il nodo più che complesso del 
come e perchè valutare? Co
sa mi aspetto? ' Tanto diso
rientamento, " soprattutto al
l'inizio. Quello che temo ' di 
più? Che ognuno poi, faccia 
a modo suo. Di fronte a que
ste tanto discusse « novità ». 
la scheda come i cambiamenti 
di programmi e i corsi di so
stegno al posto degli esami 
di riparazione, mi auguro che 
ci sia da parte degli organi 
collegiali la volontà di , av
viare un dibattito serio e ap
profondito. " 

Sui temi del rinnovamento 
della scuola, la Federazione 
romana del PCI ha diffuso un 
documento nel quale tra l'al
tro si '. afferma che « parte
cipazione, . gestione collegia
le e rigore riformatore deb
bono, assai più di quanto è 
avvenuto negli anni passati, 
procedere congiuntamente e 
attraverso una precisa cordi-
nazione sul territorio. L'im
pegno professionale dei docen
ti, il contributo dei giovani, 
la partecipazione dei genito
ri. l'azione già in corso de
gli Enti locali e delle forze 
sociali, e tutto il tessuto de
mocratico maturato nella cit
tà, nei quartieri, possono con
trapporre alla sfiducia la cul
tura del rinnovamento e del
la democrazia. Specifiche ini
ziative — continua il docu
mento — : per fornire nelle 
prossime settimane, vigore e 
concretezza a questi obietti
vi di ' rinnovamento, possono 
essere le Conferenze di ' isti
tuto, le conferenze scolasti
che di : circoscrizione e di 
Comune sede di distretto. • 
; ; « In questo ambito — affer
ma il comunicato — ampia è 
la possibilità di intervento de
gli enti locali: in particola
re Comune e Provincia pos
sono - per quanto riguarda 
l'aggiornamento degli inse
gnanti assolvere un grande 
ruolo di promozione cultura
le. In Dari tempo spetta sem
pre più all'ente locale di for
nire un contributo essenzia
le per il generale rinnova
mento della scuola, con par
ticolare riferimento a tutto 
il settore della scuola dell'in
fanzia e dell'obbligo». 

Perplessità, timori, prospet
tive a parte, per quello che 
si troverà una volta arrivati 
in classe, bisogna intanto at
trezzarsi per il nuovo anno 
scolastico. Molti hanno ' in
cominciato . ad " acquistare 
grembiuli, pennarelli e cartel
le nella cartoleria sotto casa 
o. più spesso nei grandi ma
gazzini. Ma la voce che « pe
sa» di più è sempre quella 
dei libri. I prezzi dei testi 
scolastici sono saliti quest'an
no di oltre il 40% aumen
tando cosi le preoccupazioni 
delle famiglie e rinvigorendo 
il mercato dell'usato. ; 

Davanti alle scuole, soprat
tutto quelle superiori, si è 
sviluppato in.questi giorni un 
«mercato» fittissimo di ven
dite e scambi. Gu studenti 
cercano in tutti i modi «fi ri-' 
durre il più possibile la lista 
dei libri da comprare nuovi. 
Nonostante questa vendita se
mi-clandestina e questi barat
ti. le librerie pan vengono 
prese d'assalto. Elenchi alla 
mano ragazzi e genitori si 
assiepano intorno ai banco
ni. per uscire poi con le pile 
di acquisti. Il pienone con
tinuerà anche nei prossimi 
giorni, e non sono poche le 
borerìe che hanno assunto 
proprio per questo periodo 
«caldo», nuovi commessi, m 
appoggi» al personale già 
in serrino. ,. -:-,j<»..-. 

Andare a scuola ormài è 
una reeota amara, costa ogni 
anno di più. Ma non sano 
soltanto i genitori s fare i 
conti di quanto il nuovo anno 
inciderà sul bilancio familia
re. A garanzia del diritto al
lo studio degli oltre 500 mila 
alunni della città e della pro
vìncia, Comune, Provincia e 
Regione hanno già 
maio e messo in 
intenso ^ugiamma di 
venti per l'assistensa scola
stica. per m a 

di » " 
a beoni Moro, bene di 
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Le cosi razioni « stivaggi » minacciano la natura e il paesaggio della zona 
\C'.u *::"'• 
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Sorti senza un piano regolatore numerose ville e immensi residence - Chie
sta la revoca di sei licenze edilizie concesse dal Comune di Subiaco 

V-*r"- !'- '-•" •••••••••• • •- : - ••• - v •• • • "•• '•• ' 

Nei boschi di Monte Livata non è 
soltanto stagione di funghi: a Épun-

, tare tra • quella che uh tempo era 
: una ricca vegetazione di faggi.- e di 
.- latifoglie sono anche i cantieri. Alla 
.'passione per il residence di lusso (tre 
; piani « uff leali », cinque o sei alla 
. fine dei lavori), > i boss •• del luogo e, 
, quelli importati non hanno mal sa

puto rinunciare. Quest'anno per la 
;• verità la nuova disciplina dei suoli 
_ gitana dato un po' da pensare, ma 

non è davvero mancato il tempo — 
:. prima che il provvedimento diventas

se operativo — di mettere nero su 
-, bianco e gettare in fretta e furia un 
.altro po' di cemento. Tanto più che 
; l'amministrazione di Subiaco — circa 
; 800 ettari del comprensorio di Monte 
•< Livata rientrano nei confini del Co

mune — non si è mostrata mal trop-. 
pò sensibile ai dettami della . legge. 

Proprio pochi giorni fé, : il 6 set-
j tembre, altre sei super licenze edilizie-
- (ce n'è una per oltre 15 mila metri 

cubi) hanno ottenuto il placet della 
o giunta di centro-destra senza che si 

facesse, ad esemplo, il benché minimo 
accenno ai-costi che i costruttori de-

; vono, pagare all'amministrazione •- per
le opere di urbanizzazione. E' ben 

. vero che nei boschi e nei prati, dlchia-
- rati con un vero colpo di mano nel 
• lontano 1969 a centro abitato», l'acqua 
- e le fogne non sono mai arrivate, 

ma gli Imprenditori di Campo del-
- l'Osso non hanno davvero-bisogno di' 
'- sconti (sì parla di molte decine di 
: milioni) per far quadrare i loro bi-
• lanci. L'affare lo fecero a suo tempo, 
• quando il Comune decise di lottizzare 
100 ettari di terreni: i prezzi si aggi
ravano sulle 300 lire al metro quadro,. 

> la-zona sarebbe dovuta rimanére, agri-
r cola e le costruzioni estensive;. 

, Le cose, naturalmente, sono andate 

-in tutt'altra maniera: né un debole 
';.' intervènto del ministero dell'Agricól-
;'. tura, poco più. di dieci anni fa, né 
. l'abbozzo di un piano regolatore, adot

tato nel '71 e bocciato (senza appello) 
;; : dalla Regione sono riusciti a frenare 

la corsa al « due camere, cucinino e 
,: servizi con parco condominiale». La 
•_ ricerca della vista migliore non si è 

fermata di fronte a nessuna difficol
t à : si è arrivati perfino a.costruire 

> li dove la forestale, con • una spesa 
• non indifferente, aveva avviato l'ope-

' ra di rimboschimento. " : • " • . • 
i • L'assenza di uno strumento urbani-
.--' etico — nonostante che il Comune di 
• J Subiaco' figuri nella lista di quelli 

da proteggere da un punto di vista 
paesaggistico e naturale — ha dato 

•'.L il via alla libera fantasia degli specu-
" latori. Almeno 50 ettari • di • bosco 
.:• sono (o stanno per essere) cómpro-
- messi. «Gli ultimi atti dell'atnmihi-
v: strazione — dice Alfredo Barchiesi, 
;: consigliere del PCI — continuano 
• una tradizione infelice. Che qualcosa, 
• tuttavia • barcolli nel sistema delle 
•'•• ' "facilitazioni" e < delle, connivenze è 
•s evidente. Da tempo cóme gruppo ab-
'biamo -chiesto le dimissioni della . 
'giunta che, per altro, è minoritaria. 

•' La degradazione- dell'ambiente. può 
; essere. fermata, a pàtio però di do

tare la zona di .uri piano particola
reggiato, che non blocchi lo sviluppo 
turistico, ma ne regoli tempi e mc~, 

; dalità ». — 
Ormai sono i prati ed i boschi più 

alti, quelli che. ad oltre 1.500 metri 
; di quota,, ancora non hanno cono

sciuto il rumore delle ruspe, a far' 
. : gola ai. costruttori. E' il che la, neve 

più soffice e l'aria più.pura sono in 
• gradò, di fare miracoli: come quello. 
. di trasformare le 300 lire al metro, 
: quadro di un tempo in robusti, fogli 

*--rr •r :.}• 
i da « centomila ». 7:r^•'. •. : "• a ^.-r*•'r »''•:• '•• 

..I clienti non mancano davvero: a : 
soli 80 chilometri - da - Roma, Monte • 
Livata ospita nelle domeniche di pun
ta anche 20-25 mila persone. Oli « ha-
bitués » • (quelli delle ville e dei resi- ; 
dencé),. però, sono solo tremila. Di : 
alberghi ce ne sono appena due: 6egno • 
che il turismo della zona è solo quello 
della « seconda casa », il " modo • mi- • 
gliore, cioè, per cavar denaro e pri-. 
vilegiare chi può spendere. «£* prò* •• 

'• prio questa logica — aggiunge Paolo 
Tonda, anche lui consigliere comu
nista — che deve essere superata: lo 
sviluppo turistico non può basarsi • 
sull'improvvisazione e sull'interesse di > 

. pochi: una volta arraffato il possi
bile, alla comunità, al Comune, alla 
gente i "nuovi padroni" lasciano ben '. 
poco». • • ' " ' . - • • ' 
- Minacciata per la verità è tutta le ' 

zona dei monti Simbruini, un patri-
. monio ricchissimo, fra l'altro, luògo : 
' di origine degli acquedotti Marcio e 
del Simbrivio. Le montagne, carsiche, ' 
non sopportano facilmente insedia
menti, come quello di monte Livata,. 
dove non solo non c'è'ombra di fogna
ture, ma neanche di fosse asettiche 
impermeabil. «La revoca delle ultime 

• licenze — sottolinea Barchiesi — non 
è che un primo passo obbligato». ~ 

. Degli oltre 15 • cantieri attualmente 
-aperti pochi sono in regola con la 
legge, nessuno con il rispetto della1 

.natura e dell'ambiente. Non bastano 
: certo cinque sciovie e un taglio affret
tato dei boschi per aprire le piste a 
trasformare : una montagna in . una 
vera stazione climatica. . ; • : - . 

NELLA FOTO: Le costruzioni a mon
te Livata minacciano anche i boschi 
s i prati della zona. -, 

Contratti in una riunione < al minlsttro 

Anche le compagnie 
aeree denunciano 

U i? disservizi! del p 
«Leonardo da ̂ Vinci» 
Contestato anche dal rappresentvnto « Ali
tali a » il giudizio dell'« AR » sui sindacati 

:• •'••..•-•••• • • • • • . • : - , • • • } • 
' « Riepilogando, ' due sono 
state le cause del disservizi 
all'aeroporto « di ' Fiumicino, 
entrambe impreviste: un no
tevole aumento del traffico e 
una concomitante • agitazio
ne sindacale strisciante ». « E' 
una motivazione che non si 
può condividere: basta ricor
dare che il numero del voli 

. nello scalo è rimasto presso
ché invariato, mentre nella 
distribuzione del singoli movi
menti si è avuta addirittura 
un miglioramento su determi
nate fasce orarle ». La prima 

, frase, è facile intuirlo è di : 
un dirigente dell'A.R. », Ja 
socetà a parteoilpazlone sta
tale che gestisce i due scali 
aerei della capitale. La se
conda potrebbe sembrare la 
risposta delle organizzazioni 
sindacali alle — in verità fra
gili — argomentazioni della 
direzione. Ma non è cosi. L' 

. affermazione è di un rappre
sentante dell'«AJltalla», dot-. 
tor Cempella. Ambedue sono 
tratte dal verbale di una riu
nione, svoltasi alcuni giorni 
fa al ministero dei Traspor
ti convocata per fare il pun
to sulla situazione al «Leo
nardo da Vinci ». All'incentro 
hanno partecipato tutti i di
retti interessati: il direttore 
dell'aeroporto, - dott. - Casa-
grande, i rappresentanti .dei-
l'« AR », dell'« Alltalla » e del
le compagnie straniere. Undi
ci assenti, neri invitati, i la
voratori e le loro organizza
zioni. - • ; • - •• ••• ; 

L'incontro, al termine di 
una « estate calda » per l'ae
roporto romano ha posto in 
luce la drammatica situazione 
in cui versa, ormai da troppo 
tempo, il «Leonardo da Vin-

- ci ». Ma dato ancora più si
gnificativo, questa volta, la 
denuncia non viene dal con
siglio di azienda ; ma dalle 
compagnie aeree. ' 
- Questo elenco di disservi
zi, ad esemplo, è del dott. Ca
tterò, presidente della Brd-
tish Airwads: «ritardi nella 
consegna •• del bagagli, lun
ghe attese per l'accettazione, 
e soprattutto mancanza di e-

; quipaggiamenti o insufficien
za di personale nel carico e 

; scarica di aeromobili». Pro-
! prio quest'ultimo punto è 

stato al centro di aspre po-
: iemiche fra la direzione dell' 
> « AR » e la Fulat (il sindaca-
; to di categoria). Le squadre 
: di lavoratori, secondo le in-
i dlcazlorri delle organizzazio

ni sindacali, si rifiutano di 
' lavorare « sottobordo » se 1 non sono nel numero previ

sto dall'accordo. ~-; 

• Per la direzione questo atteg-
giamento s a r e b b e invece : « una interpretazione restirit-

i tiva dell'intesa ». E proprio 
queste forme « di lotta ano
male » — secondo l'« AR » — 

: sarebbero alla base dei dis-
! servizi • -

• Un giudizio che, come ab-
• biamo visto, la società ha an

che ribadito alla riunione al 
' ministero, a Malgrado tutto 

— continua l'ingegner Mau-
geri, direttole del dipartimen

to assistenza della "AR" — 
occorre dire che l'organizza
zione del servizi in questo 
aeroporto avrebbe retto al
l'urto del maggior traffico 
abbastanza bene, con qual
che disservizio, se non fosse 
intervenuta la ben nota agi
tazione sindacale». i 

La risposta è ancora una 
volta di un , rappresentante 
della Britlsh Alrwals. «Non 
può essere attendibile una si
mile giustificazione • — dice 
ancora il dott. Cafiero — 
che gran parte del disservizi 
sia dovuta alle conclamate ra
gioni sindacali. In verità fino 
al mese di maggio, i servizi 
dell'"AR •• andavano 'meno 
peggio, rispetto alla situazio
ne attuale, ma non potevano 
considerarsi ad un livello ac
cettabile». " " <"'•' "' -

In realtà 1*«AR » si è pre
sentata alla riunione con una 
posizione, quanto meno ar
rogante: in una statistica, 
elaborata dalla direzione, non 
si attribuisce mai la respon
sabilità dei ritardi del voli. 
Alle numerose critiche la so
cietà ha risposto che sono al
lo studio misure per miglio
rare la struttura organizza
tiva, anche se tutto rimane 
legato alla normalizzazione 
della situazione sindacale. Ma 
una volta attribuita la colpa 
ai lavoratori l'« AR » non rie
sce a rispondere ad una do
manda posta, durante la riu
nione, dal rappresentante 
della Air India »: J « Perché 
non siete ancora riusciti a 
sistemare adeguatamente - il 
cambio dei turni e l'orario 
mensa a due momenti tra ' 
più critici?». t. ; v , •. ... 

' ; i / ' 

La federazione 

al 100 per cento 
^ degli iscritti ; 

: La Federazione < di Rieti, 
con 3.188 iscritti ha raggiun
to e superato il 100 per cen
to nel tesseramento per il 
1977. Fra questi, 468 sono le 
donne e 308 i reclutati. 

Nuovi importanti risultati 
intanto sono stati conseguiti 
nella campagna di proseliti
smo e di sottoscrizione per 
la stampa comunista. La fe
derazione romana, proprio in 
questi giorni, ha raggiunto 
i 190 milioni. Oltre al secon
do versamento dei compagni 
della • Camera '-- dei ' Lavoro 
(1.500.000) altre otto sezioni 
hanno raggiunto il 100 per 
cento della sottoscrizione. 81 
tratta di Nuova Maglieria 
(1.900.000) : Campo -. Marzio 
(2.400.000); Nuova Ostia 
(1.800.000); Ladlspoll (800 
mila); Manziana (250.000); 
Bracciano (250.000); Setteba-
gnl (150.000). 

Dichiarato chiuso 

(ma non mancano 

lo MUnricbe) 
& ...._ *. tJiV •*: • - c^ */> 

il tesseramento 

«pulito» della DC ' 
L'operazione « tesseramento 

pulito », alla quale la DC ro
mana aveva affidato ia ban
diera ' del rinnovamento- or
ganizzativo e politico del par
tito, si conclude tra le poie^ 
miche. Ieri fa commissione 
appositamente nominata per' 
controllare l'andamento delle 
operazioni di iscrizione dei 
vecchi e nuovi soci (in tutto' 
poco più di 60 mila) ha con
cluso i suoi lavori respingendo 
con forza tutti i «aspetti » e 
le critiche avanzate da alcu
ni esponenti de. 

Ih un documento approvato 
alla fine della riuntone si af
ferma, tra l'altro che «appa
re chiaro che ogni polemica 
tesa a provocare un'imrooti-
vata riapertura dei termini 
del tesseramento è l'obiettivo 
di coloro che puntano a pro-
crastmare la data di celebra
zione del congresso. Lo svol
gimento complessivo — con
clude perentoriamente la nota 
— deBe operazioni per il tes
seramento della DC di Roma 
non lascia spazio a pretestuo
se o infondate polemiche». 

Eppure nella stessa giornata 
di ieri aBa voce di Pubbo Fio
ri. consigliere regionale della 
DC .~r che. nei giorni -scorsi 
aveva inviato una lettera a 
Zaccagrrini su presunti ritar
di e irregolarità nella conse
gna deHe tessere — si è ag
giunta oueBfdj numerosi GIP 
(gruppi di impegno politico). 
Anche questi ultimi hanno in
viato un documento a Zacca-
gra'ni e al segretario del co
mitato romano Sìgnorello. La 
nota denuncia «il tentativo * 
alcuni esponenti del partilo 
ramano di escludere un terso 
dei nuovi soci (i circa » mala 

tanno ritirato la sa* 
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Tiferai per la tua squadra 
acquistanclo uria qualsiasi vettura nuova della gamma FIAT 

presso le concessionarie 
aXTANZI&R/^ERA-lRMA 

Scegf I punto vendita più vicina 
OlYeafe 

condizioni d ac<ÌÉ^ 
ti verrà offerta in omaggio 

: una'TribunaT 
h abbonamento 

pernierò campionato W7/78 

. t 

V.c-i NoT»ertc-na.657 tei. 891113 
V'd Tonno, 124 tef. 462,493 

V d Capuana 105 tei 3272425 

i i™inni>=l 
Concessionaria [zzJZlìJ 

<m-^ 

Via Accujodotto del Peschiera, 12 
" (Mezza VM Trionfate;8600) t e i 330J031 

V » Ugo de Carofe,86 tei 34.50548/9 
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